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CON IL QUOTIDIANO
IN VENDITA LA GUIDA

Marco Bellinazzo
MILANO

Sono state sufficienti poche
ore al presidente della Repubbli-
ca,GiorgioNapolitano,perfirma-
re il Testo unico sulla sicurezza
nei luoghi di lavoro. Il provvedi-
mento,trasmessodaPalazzoChi-
gi mercoledì scorso, è stato va-
gliato in tempi stretti dagli uffici
tecnicidelQuirinaleconl’obietti-
vo di accelerare l’iter di attuazio-
nedellemisureatuteladellasalu-
te dei lavoratori. Un tema rispet-
toalqualeNapolitanohadasem-
pre mostrato grande sensibilità,

richiamandopiùvolteleforzepo-
litiche, le imprese e i sindacati a
intervenireperbloccarela«tragi-
cacatena»delle mortibianche.

Proprio ieri, un autotrasporta-
tore di 36 anni, Massimo Borriel-
lo,èmortonelsalernitanoschiac-
ciato da una pila di cassette cari-
chedipomodoriefruttacheveni-
vano scaricate dal suo automez-
zo, mentre un operaio extraco-
munitario di 26 anni è deceduto
inuncantiereedilediBustoArsi-
zio, inprovincia di Varese.

«L’approvazione della nuova
disciplina sulla sicurezza del la-
voro sarebbe uno stimolo e un
esempioperprocedereagaranti-
re non possibilità di lavorare co-
munque, ma garanzie per la vita
dichi lavora incondizionidiffici-
li», aveva per esempio affermato
Napolitano dopo l’incidente a
Molfettadel3marzoincuihanno
perso la vita quattro operai.
Dell’emanazione del decreto le-
gislativo che attua la legge dele-
ga 123/07 ha dato notizia ieri lo
stesso Colle con una nota uffi-
ciale, con la quale è stata ulte-
riormente sottolineata la rile-
vanza del provvedimento «su
cui si è registrato un largo con-
senso nelle Commissioni parla-
mentari, e con il quale si compie
unimportantepassoavanti, con-
dizione per una più efficace
azione su tutti i fronti di impe-
gnoper la sicurezza sul lavoro».

«Grande soddisfazione» per il
"sigillo" del Quirinale è stata
espressa dai sottosegretari al
Welfare, Antonio Montagnino, e
alla Salute, Gian Paolo Patta, che
inquestimesihannogestitoildif-
ficile cammino verso la stesura
dei13titoli,306articolie52allega-
titecnicichecompongonoilnuo-
voTestounico.«Principalmente
al presidente della Repubblica
dobbiamo il clima di grande at-
tenzionesuquestotemacheciha
accompagnati fin dall’inizio del-
la legislatura. Lo ringraziamo –
hannochiaritoMontagninoePat-

ta – e gli siamo grati per non aver
permessochesu questapiagaca-
lasse il silenzio. Si è così compiu-
tounaltro importanteatto».Rin-
graziamenti a Napolitano sono
stati rivolti anche da Cgil, Cisl,
Uil e Ugl: «Il presidente ha sem-
pre mostrato grande sensibilità e
impegno su un tema così impor-
tante per la vita di tutti i lavorato-
rielavoratrici.Nonpossiamoche
ringraziarlo per l’impulso che ha
dato».Da Cagliari, dovesi trova-
va per la campagna elettorale, il
ministro del Lavoro, Cesare Da-
miano, ha formulato l’auspicio
«che chiunque vinca le elezioni
nonallenti la presasullasicurez-
za». Damiano ha rivendicato «i
passi concreti fatti in questi due
anni» sul tema di sicurezza e
sommerso.Daagosto2006afeb-
braio2008gli ispettoridelLavo-
ro hanno scoperto 4.807 azien-
de che impiegavano lavoratori
in nero e il 42% di queste impre-
sesi è poi messo inregola, stabi-
lizzando i posti di lavoro prima
irregolario innero.Sul versante
contributivo Inps e Inail hanno
recuperato oltre 45 milioni.

Per l’entrata in vigore delle
nuove disposizioni dirette a
elevare gli standard di sicurez-
za delle aziende manca la pub-
blicazione sulla «Gazzetta Uf-
ficiale». È probabile che già en-
tro la fine della prossima setti-
mana si possa provvedere a
quest’ultimo passaggio.

marco.bellinazzo@ilsole24ore.com

Sergio Trovato
L’ulteriore detrazione Ici

dell’1,33permille,previstadal-
laFinanzairia2008,vacalcola-
ta sull’unità immobiliare e le
pertinenze e deve essere rap-
portata non alle quote di pos-
sesso, ma alla destinazione ad
abitazione principale. L’unica
deroga riguarda il coniuge
non assegnatario della ex casa
coniugale,incasodiseparazio-
ne o divorzio, il quale ha dirit-
toausufruiredell’ulteriorede-
trazione in proporzione alla
quotadi possesso.A condizio-
ne,però,chenonsiaproprieta-
riootitolaredialtrodirittorea-
le di un immobile adibito ad
abitazione principale nello
stessoComuneincuièubicata
la ex casa coniugale. L’ulterio-
redetrazione,inoltre,sicumu-
la con le riduzioni d’imposta
concesse dai Comuni. Questi
sonoichiarimentichehaforni-
to il ministero dell’Economia,
dipartimento delle Finanze
(direzione federalismo fisca-
le), conla risoluzione11di ieri.

Leregole
Per determinare la somma su
cui va calcolato l’1,33 per mille
occorre fare riferimento solo
al valore catastale di abitazio-
neepertinenze.IlDipartimen-
to ha precisato che, nonostan-
te la norma faccia riferimento
alla «base imponibile di cui
all’articolo 5» del Dlgs 504/92,
nonèpossibileestenderel’ulte-
rioredetrazioneadaltri immo-
bili. Il contribuente non può
utilizzare neppure l’eventuale
eccedenza per il pagamento
dell’imposta su altri immobili,
né può chiedere il rimborso.
Nel caso in cui l’importo com-
plessivo delle agevolazioni sia
superiore all’imposta dovuta,
il contribuente non è tenuto a
effettuare il versamento.Se in-
vecel’importodelledetrazioni
supera quello dell’imposta do-
vuta per l’abitazione principa-
le, il residuo deve essere com-
putato per le pertinenze. Nel
casoditrasferimentodellaresi-
denza durante l’anno, vanno
presi a base i diversi immobili
adibitiadabitazione,rispettan-
doiltettomassimodell’ulterio-
re detrazione, fissato a 200 eu-
ro. Il limite è 16,67 euro per
ogni mese di possesso. Il mini-
sterohaprecisatochelemoda-
lità di calcolonon cambiano se
due immobili, utilizzati come
abitazione nel corso dell’anno,
sono ubicati sul territorio di
Comunidiversi.

Lepertinenze
Per il Dipartimento, delle per-
tinenze va tenuto conto per
calcolare sia la vecchia detra-
zione sia l’ulteriore agevola-
zione della Finanziaria. Il Co-
mune, con regolamento, può
prevedere che l’agevolazione
sialimitataaunasolapertinen-
za.Inquestomodo,però,side-
manda al Comune il potere di
ampliare o restringere la base

imponibile su cui calcolare
l’1,33permille.

Tra i dubbi manifestati dai
contribuentiaiqualiilministe-
ro ha dato le risposte, è stato
chiesto se fosse possibile cu-
mulare agevolazioni statali e
comunali. I Comuni, infatti,
nel regolamento Ici possono
prevedere riduzioni d’impo-
stafinoal50%chesiaggiungo-
no alla detrazione classica di
103,29 euro. In questi casi – si
leggenellarisoluzione–l’ulte-
rioredetrazionevaadaggiun-
gersi ai benefici che l’ente lo-
cale riconosce di fatto al con-
tribuente. Inoltre, deve esse-
re applicata «solo dopo aver
sottratto dall’ammontare
dell’impostalordaladetrazio-
ne103,29 euroe lariduzioneal
50% dell’imposta prevista dal
regolamento comunale».

Gli ex coniugi
LaFinanziaria2008(articolo1,
comma 6 della legge
244/2007) ha esteso i benefici
Ici anche al coniuge non asse-
gnatario dell’immobile, in ca-
so di separazione o divorzio,
penalizzando però il coniuge
assegnatario, che è colui che,
difatto,utilizza l’immobileco-
me abitazione principale. Il
nuovo articolo 6 del Dlgs
504/92, come modificato dalla
Finanziaria 2008, stabilisce
che il soggetto passivo che, a
seguitodiseparazionelegaleo
divorzio,nonrisultiassegnata-
riodellacasaconiugale,deter-
mina l’imposta applicando
l’aliquota agevolata e le detra-
zioni calcolate in proporzione
alla quota posseduta, purché
non sia proprietario o titolare
di altro diritto reale su un im-
mobile destinato ad abitazio-
ne nello stesso Comune ove è
ubicatalacasaconiugale.Que-
stadisposizionederogaalprin-
cipio generale che condiziona
l’agevolazione alla destinazio-
ne dell’immobile ad abitazio-
ne e non alla quota di posses-
so. Secondo il Dipartimento, il
legislatore ha inteso giungere
a un’imposizione più equa nei
confrontidelsoggettochenon
utilizza l’immobilesoloperef-
fettodiunprovvedimentogiu-
diziale. Anche se l’estensione
del beneficio penalizza l’altro
coniuge che, se contitolare, fi-
noal2007usufruivaper intero
del trattamento agevolato. La
risoluzionesottolineachepoi-
ché il coniuge non assegnata-
rio si trova nell’impossibilità
di adibire l’immobile ad abita-
zione, «il criterio di ripartizio-
ne delle detrazioni basato sul-
laquotadidestinazioneèstato
sostituito dal diverso criterio
legato alla quota di possesso».
Tuttavia, qualora non venga-
no rispettate le condizioni po-
ste dalla legge, e cioè il coniu-
ge non assegnatario possieda
un immobile adibito ad abita-
zione nello stesso Comune,
l’altro coniuge potrà calcolare
ledetrazioni per intero.

Dichiarazioni. Necessaria la verifica sulle detrazioni per il modello 730

Il Caf controlla i familiari a carico
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LA CRONACA
Damiano: «Il prossimo
Governonon dovrà
abbassare laguardia»
Nellagiornata di ieri
altri due morti

Luciano De Vico
Nessuna documentazione

riguardanteledetrazioniperfa-
miliari a carico va esibita a Caf
o professionisti abilitati cui si
presenta il 730. È quanto preci-
sato dall’agenzia delle Entrate
nellacircolaren.36/2008inma-
teriadiassistenzafiscale. Icon-
tribuenti, inaltri termini,devo-
no limitarsi a compilare il qua-
dro del modello, tenendo con-
todellenovitàintervenuteinte-
madidetrazioni.Spetta al sog-
getto che presta assistenza fi-
scale,poi, controllare i datidi-
chiarati, correggere eventua-
li anomalie e calcolare le de-
trazioni da riportare nel pro-
spetto di liquidazione che sa-
rà consegnato all’assistito in-
siemealla copia del 730. Le in-
dicazioni per gli adempimen-
ti previsti per l’assistenza fi-
scale sono riportate nella cir-
colare di liquidazione, allega-
to D al provvedimento di ap-
provazione delle specifiche
tecniche del modello.

A proposito della compila-
zione va ricordato che da
quest’anno non è più consenti-

to ripartire liberamente i cari-
chi di famiglia. Le detrazioni
per i figli, indipendentemente
da età e fatto che siano o meno
conviventi, sono suddivise al
50% tra i genitori non separati.
Questo criterio può essere de-
rogatosoloseigenitorisiaccor-
dano per attribuire l’intera de-
trazioneaquellodeiduecheha
il reddito più elevato o se an-
che il coniuge è a carico. In ca-
so di separazione legale ed ef-
fettiva,oannullamentodelma-
trimonio, la detrazione spetta,
senza accordo, nella misura
del 100%algenitoreaffidatario
o del 50% aciascun genitore, in
casodiaffidamentocongiunto.
Il soggetto che presta assisten-
za fiscale, pertanto, non appli-
cherà le detrazioni, se nel cam-
po "percentuale" viene indica-
tounvalore diverso da 50o 100
per cento. Lo stesso, invece, è
tenuto a verificare se, in caso
di dichiarazione congiunta, il
coniuge che ha chiesto la de-
trazione per un figlio al 100%
abbia un reddito complessivo
maggiore dell’altro. In caso
contrario, correggerà la di-

chiarazione, consegnandone
copia corretta.

Particolare attenzione va
prestata, poi, all’indicazione
del numero dei mesi a carico,
soprattutto se il figlio ha meno
di tre anni. In questa ipotesi, la
detrazione teorica "base" di
800 euro sale a 900, limitata-
mente al numero dei mesi in
cuiil figliohaavutomenoditre
anni. Chi presta assistenza fi-
scale verifica, attraverso il co-
dice fiscale del figlio, se l’indi-
cazione del contribuente è
corretta. Se, per esempio, dal
codice si desume che il figlio
non è nato dal 2004 al 2007, la
detrazione non sarà calcolata.

Lacircolaren. 36ricordache
icittadiniextracomunitaripos-
sono attestare lo stato di fami-
liare a carico attraverso docu-
mentazione originale rilascia-
ta dall’autorità consolare del
Paese d’origine, tradotta in ita-
liano e asseverata dal prefetto,
ovvero documentazione con
apposizione dell’apostille (per
chi proviene da Paesi che han-
no sottoscritto la convenzione
dell’Ajadel5ottobre 1961),o, in
alternativa, documentazione
formatanelpaesed’originetra-
dotta in italiano e asseverata
dal Consolato italiano. Questa
documentazione deve essere
conservata dal contribuente, e
nonènecessarioesibirlaalCaf.

Amedeo Sacrestano
Esteso ai farmacisti il bo-

nus fiscale sulle spese per la si-
curezzadegliesercizicommer-
ciali. La categoria è citata
espressamente dalla circolare
37/Ediiericoncuil’agenziadel-
leEntratedefinisceidettagliap-
plicativi del credito di imposta
per le pmi commerciali di ven-
dita al dettaglio e all’ingrosso e
disomministrazionedialimen-
ti e bevande (articolo 1, commi
da 228 a 232 della legge
244/2007) nonché del credito
diimpostaperl’attivitàdiriven-
dita di generi di monopolio
(successivicommida233a237).

L’Agenzia chiarisce che, per
commercio al dettaglio e in-
grosso e per somministrazione
di alimenti e bevande, si inten-
donoleattivitàesercitateaisen-
si delle leggi e dei regolamenti
in materia, sia nazionali sia re-
gionalie locali, relativeaisetto-
ri merceologici alimentare e
non alimentare, definite come
tali dal decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 114 e dalla legge
25 agosto 1991, n. 287. Per le En-
trate, i soggettie leattivitàrien-
tranti nella definizione di com-
mercio all’ingrosso e al detta-
glio,maesclusidalcampodiap-
plicazionedeldecretolegislati-

vo114perchésottopostiaunadi-
sciplina speciale, possono co-
munquebeneficiaredell’agevo-
lazione prevista dal decreto
commercio,qualorasiaintegra-
to il presupposto soggettivo di
questa agevolazione legato al
solo esercizio di un’impresa
commerciale di vendita all’in-
grosso o al dettaglio. È questo
l’espresso via libera a farma-
cie e impianti di distribuzione
automatica di carburante che
vendonoin viaesclusiva ipro-
dotti previsti dalle norme che
ne regolano l’attività. Sono,
però,sempre esclusedalbene-
ficio le imprese che vendono

benidallestesseprodotti,non-
chégliagentiealtri rappresen-
tanti di commercio.

Rientrano tra i rivenditori di
generi di monopolio i titolari,
in base a concessione ammini-
strativa, delle rivendite istitui-
te ai sensi degli articoli 21 e 22
dellalegge1293/7.Questaattivi-
tà, ai fini dell’agevolazione, de-
veessere svolta inviaesclusiva
oprevalente.Ititolaridelpaten-
tino rilasciato ai sensi del suc-
cessivo articolo 23 non posso-
no, invece, accedere all’agevo-
lazionequiprevista,purconser-
vando il diritto di beneficiare
del bonus commercio, qualora
vi rientri l’esercizio in relazio-
nealquale èstataautorizzata la
venditadigeneridimonopolio.

Sono ammessi al beneficio
gli apparecchi di videosorve-
glianza, i sistemi di pagamento

conmonetaelettronica,altriim-
pianti e attrezzature di sicurez-
zaqualisistemidiallarme,infer-
riate,porteblindate, infissieve-
tri di sicurezza, vetrine, armadi
e banconi blindati, casseforti e
cassettidisicurezza,macchinet-
te antifalsari ma, assolutamen-
te, non le spese per l’attività di
vigilanza.Chiarito,poi,chelalo-
cuzione «prima installazione»
sta a significare che le spese so-
noagevolabili seriferibiliabeni
nuovi, non rilevando la circo-
stanzachel’installazioneavven-
ga in sostituzione di impianti e
attrezzature di sicurezza obso-
leti. I tipi di contratti che danno
diritto all’agevolazione sono la
compravendita, l’appalto, la lo-
cazione,anche finanziaria. Am-
messi anche i costi sostenuti
per servizi funzionali all’acqui-
sizioneeall’installazione.

Per la stabilizzazione dei
collaboratori non esistono li-
mititemporali.Potrannoesse-
retrasformatiinrapportidi la-
vorosubordinato,perciò, tutti
i contratti di collaborazione
coordinata e continuativa sti-
pulatiapartiredal1˚aprile ’96.

È condizione essenziale,
però,perpoterusufruiredel-
la possibilità di stabilizzaio-
ne prevista dalla Finanziaria
2007 (articolo 1, commi
1202-1210 delle legge 296/06)
chelecollaborazionioggetto
di trasformazione in un con-
tratto di lavoro subordinato
siano «già esistenti e ancora
inessere».Ciòcomportache
nonpotrannoesserestabiliz-
zati con il pagamento agevo-
lato del contributo straordi-
nario quelle collaborazioni –
ancheaprogetto–perlequa-
li sia intervenuto un verbale
ispettivo e che dunque siano
giàstateregolarizzate inmo-
do coattivo. In questi casi, al
contrario, dovranno essere
versati all’Inps tutti i contri-
butimancanti inbaseaglian-
ni di durata della collabora-

zionetrasformata.
Questeprecisazionideriva-

nodallacircolare49diffusaie-
ri dall’Inps. Le istruzioni
dell’Istituto fanno seguito alla
circolare 8 del 31 marzo 2008
delministerodel Lavoro e, so-
prattutto, all’approvazione
della legge di conversione del
cosiddetto decreto millepro-
roghe(legge31/08)chehapro-
rogato al 30 settembre prossi-
moiltermine(inizialmentefis-
sato al 30 aprile 2007) entro
cui dovranno essere stipulati
gli accordi sindacali all’inter-
no delle aziende che intendo-
no avvalersi del meccanismo
distabilizzazione.

La circolare 49/08 dell’Inps
chiarisceinoltrecheleprecisa-
zioni fornite il 6 dicembre
2007conilmessaggio29513de-
vono intendersi come riferite
«esclusivamente all’emersio-
nedi rapporti di lavoro subor-
dinatononrisultantidascrittu-
re o altra documentazione di
cui all’articolo 1, commi da
1192a1201dellalegge27dicem-
bre2006, n. 296».

M. Bel.

Immobili. Risoluzione del dipartimento delle Finanze

La nuova detrazione Ici
non guarda al possesso

Incentivi. Per la videosorveglianza anti-criminalità

Scontotelecamereinfarmacia

La «forza
maggiore»
salva il bonus
Angelo Busani

Seil trasferimentodellare-
sidenza nell’abitazione com-
prata con l’agevolazione "pri-
macasa"èimpeditodaunacau-
sa di forza maggiore, l’acqui-
rente non decade dal beneficio
fiscale. È quanto afferma
l’agenzia delle Entrate nella ri-
soluzione 140/E del 10 aprile
2008sulcasodiuncontribuen-
te che non ha potuto collocare
la propria residenza nella casa
comprata con l’agevolazione
inquanto,acausadiabbondan-
ti infiltrazioni d’acqua prove-
nienti dal tetto, la casa è stata
dichiaratainagibileeinabitabi-
le con ordinanza del sindaco.

Unadelle condizioni per ot-
tenere l’agevolazione "prima
casa" in sede di acquisto di
una abitazione è quella che
l’immobile «sia ubicato nel
territorio del Comune in cui
l’acquirente ha o stabilisca, en-
tro 18 mesi dall’acquisto, la
propria residenza». Pertanto,
ricorrendo gli altri presuppo-
sti prescritti dalla legge, può
ottenere l’agevolazione:

a) colui che già abbia la resi-
denza nel Comune in cui è ubi-
cata la casa oggetto di acquisto
(senzachequestidebbapoispo-
stare la propria residenza
nell’immobileacquistato);

b) colui che, non avendo già
laresidenzanelComune,trasfe-
risca la residenza in questo Co-
mune entro 18 mesi dal rogito
(anche qui, non occorre però
trasferire la residenza nella ca-
sa acquistata, ma è sufficiente
che la residenza sia posta nel
territorio del Comune dove si
trova l’immobile acquistato
conl’agevolazione).

Ilcasoesaminatoèquellodel
contribuente che non riesce a
effettuare il trasferimentodella
residenza nella casa acquistata
percausadiforzamaggiore.Ca-
so nel quale ci si chiede, appun-
to,sel’impedimentosiacomun-
que causa della decadenza dal
beneficiofiscaleosel’imponde-
rabilità dell’evento non abbia
conseguenze negative per l’in-
colpevolecontribuente.

L’amministrazione si schiera
dunquesuquest’ultimaposizio-
ne, operando così un ammorbi-
dimentorispettoaunsuoprece-
dente orientamento contenuto
nella circolare 35/E del 2002,
nellaqualesifariferimentoaun
evento sismico che aveva pro-
vocato l’inagibilità di gran par-
tedelleabitazionidiundatoCo-
muneenellaquale,quindi,sipo-
neva più attenzione allo stato
oggettivodeiluoghicheallosta-
tosoggettivo delcontribuente.

Per la stabilizzazione
niente limiti di tempo

Lavoro. Con la firma del presidente della Repubblica il Testo unico è pronto per la pubblicazione

Sicurezza, sigillo del Colle
Soddisfatto Giorgio Napolitano: «È un importante passo avanti»


